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T signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’'in- 
terruzione.. 





‘TORINO, 28 DICEMBRE 4868 
| FRALKA 
Rivista. 


Alcuni fogli © specialmento' nella provincie! meri- 
dionali, pur non combattendo fa principio il decen- 
tramento,, ne temono le conseguenze ;, affermando 
che le popolazioni. non. sono ancora ‘mature per 
quella: forma: di reggimento e ‘abbisognann pertanto 
della tutela governativa. Non pare. tuttavia che 
lOminibus di Napoli, il quale è tra que’ paurosi , 
renda molto onore cu'suoî ‘argomenti. all’ anzidetta 
tutela, poichè dice chie ‘« lo spirito di regresso si 
accresce ogni; di e va divaneado. dispetto pe 
scontento; geuerale dopo otto; aonî di sacrifi: 
un godimento; al mondo. è 

OS) il Governo centraîe, il quale sostituendosi alla 
iodustria privata; foce, per effittuar la costruzione delle 
strade ferrate ia quelle provincie, degli serocchi tali 
che non sappiamo sè ‘gli eguali sians visti altrove, 
può compiacersi. dell'opera. sua, ha destato uno, 
‘scontento generale; senza un godimento, al. mondo. 
La messe non corrisponde alla sparanza. 

Contro l'autonomia comunale e provinciale sì va 
sempre accampando l'argomento dell'immaturità, 
quale, per essere vecchio come il mondo, non è 
grande valore, 

È un argomento molto comodo, per coloro che 
‘amano: di. mestare, e, non: sapendo. rispondere. vît-. 
toriosamente alle-obbiezioni, oppongono delle ecce- 
zioni dilatorie. 

%È di questo stesso. argomento si valgono; in un 
altro ordine di cose, in quello dell'industria, i pro- 
tezionisti che. profittano largamente. del. monopolio. 
Essi dicono sempre che la popolazione non, è an- 
cora matùra per. poter sostenere la concorrenza 
coll’estero, che bisogna educarlo,. ammaestraria, e 
che pci potrà lottare con vantaggio: Quell'immata: 
rità è messo ia campo dai protezionisti in Francia 
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‘aî mostri giorni, com si'tempi. dell Colbert e po- 
lele esser corti che;se. sì lascia ‘giudicare .Ja è0sì 
ga loro; la mali pon vereà- eppoce fia vst: 
coll: Lo, stesso accade: nelle cose di. Stato: 

I) vero è che se le popolazioni nohi comidtieranno 
maî ad amministrarai'da loro, se lascieranno seni< 
pre la cura di tutto. al Governo non ‘impareranno, 
cartimente' ad attiministrarsi' béne e chi mon ‘sd am 
minjstrare bene il proprio. Goîune e Îa propria 
Provincia ton ‘amminfstrerti mai'‘bene lo Stato. fn- 
Vere i ministri @d i presidenti degli Stati Uniti; co- 
minciano tullî a maueggiar gli affari dei proprii di- 
stretiî.. Chi mon; sî fancia in acqua non impara cer- 
‘lamette a nuotare: 

Ghe accade’ preseutemente?. Si. lascia che i più 
‘modesti; proprietari eleggano i loro, deputati, sì sup- 
pone ciubche possano. giudicare. della: capacità di 
ila uomo ai Cu si affida la;soluzione delle: quistioni 
più gravi e intricate e poijaon sì lascia! loro facoltà 
di nominar il sindaco che! deve. compier tilzà; cer 
tamente assai. inferiori a quelli del governo dello 
Stato; s ti 

‘Non, sappiamo ss nel! sséolo xtx i Comuni italiani 
si possano) ancora dire incapaci di amministrarsi, 
a (certo è che nel ‘medio! evo éssî avevano, grazie 
alle loro franchigie, saputo. elevarsi a tale altezza 
vell’îndustria, nelle arti e nel' commercio, che il 
loro stato economico presenta verso di quei*tempi 
segna una vera decadenza. Basta paragonare lo stato 
di Chieri, Asti, Pisa, Siena, Firenze, Milano, ecc., 
quando reggevansi a popolo. con. ciò .che, furono 
postia, ia loro popolazione: nei; diversi siadii della 
loro storia, la grandezza della: loro costrozioni, pas- 
sale colla meschinità che succedette. E non è per 
fermo scemata la fertilità del suolo; ‘nè; l'abbon= 
danza delle acque, nè l'iogegoo degli abitanti; 

Conchiudiamo con una nuova prova della’ sapienza 
Kovernaliva (del, ministri che presiedono ai mostri 
destini, e’ questa (cela fornisce. un' foglio non 
sospetto di opposizione. peimanente. It. Corriere 
italiano ndunque cì annunzia che il ministro delle 
finanze e in seguito a’ più recenti speriepza fatte 
abbia deciso di. rinunziare al contatore: meccanico) © 
nominato; una Commissione! per" istudiare’ altri modi 
di percezione. della tassa silla) macingzione:s 

Questa: notizia: dovrebbe moderare. alquanto! fa 
matta ‘allegrezza doi consorti, i quali, dopo tanta! 
battisoffa, non capivano più nella pelle, Se si potò 
otleaare ‘in Parlamento ubi siccesso che alcuni mesi, 
sono era follia sperare, ‘non pare altrettanto) ficile 
il mandare ad elletto le leggì pprovatercon' tanta 
atrendevolezza. 























Gome ? noî! sianiò alla dell'applicazione 
della famosa! lassa. che più di tulte doveva contri- 
Biire alla cessaziono del disavanzo e il conte Digny 
si accorge solo ora. che i suoi calcoli. erano, fondi 
«sul falso ? Abbonamenti: no, perchè Îl Governo chiede 
cinquapia ‘e i mugnai rispondono dieci. Contatori 
no, prinia; perch mon vi sono e poi: perchè non 
piacciono più a' St Eccellenza: Ghe! resta a fare? 
il solito rimedio , a creazione’ di una Giunta. Ma' i 
bisogni incalzano: ©_le Giunte possono costare ma 
non dando milioni al ministro. Sarebbe già venuto 
il'‘giorno’ del disinganno ? Sarebbe questo invero, 
tolto: cradele dopo gl'inni ‘dî trionfo infonati dai 
consueti fogli indipendenti negli ultimi giorni 











Un confronto. 


Al Corriere Mercantile. 

Qualche giorno fa il Cartiere Mercantile si com- 
piaceva di ripredurre dallo Standard il conto delle 
imposte' federali: dello Stato è monicipali ché paga 
Nuova York. Questo. conto, sale ‘a 60. milfoni di 
dollari chè. al ‘cambio odierno equivalgono a lire 
fteliane 474,000,000; stupenda: cifra invero Ja quale 
però non ha nulla‘di spaventoso id Ialia, 

Prendiamo Torino e, facciamo anche noi un po' di 
conto. 

‘Torino, paga al Governo) per iniposta fondiaria 
(fabbricati @ rurale) L. ‘2,374,000. 

Per. canone daziario 1 2,450,000 

Pér ricchezza mobile, (1) n: 9;400,000. 

‘Tre decimi: 
chezza' mobile » 1,632,000 

Totale per' questi céspiti L. 9,856,000 

Posto, per! base che, su queste tre imposte le quali 
‘darino all nostro Governo un iutroîto'toale: di circa 
‘900 milioni, noî paghiamo circa dieci milioni , egli 
© naturale che. per gli altri cespiti d'imposta. (re- 
‘gistro e bollo, dogane , sale, &co,) che ascendono 
ad'altri 500 miliodi, la città di Trino paghi per 
sua quota: proporzionile almeno ‘16 milibni + in to: 
tale: 26 milioni. ‘A' questi aggiungiamo l'iniposta pro- 
Vinciale chie per nostra quota ascende a L. 1,296,000,, 
aggiuggiamiovi le vario. imposte, comunali che ascea- 
dono ai nette L. 4,500,000, ed avremo un totale ec- 
cedente î 31 milioni, olirea Wtti i concorsi. per 
selciati. © simili clie gravano direttamente i proprie- 
tarii © - 
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+ RAPPORTO 
SULLA 


CONSERVAZIONE DEI VI 


Jndirizzato, 
al Ministro: della mirina e dell colonie 
per De Lapravent * 








"TRADUZIONE DI FRNDINANDO' PARETI 
(Vi Annal:a de Ohimie et: de Physigue, soptombre, 1868) 


Prima! questione: ‘7 processi ‘di riscaldamento sug- 
geriti da Pasieur per: prevenire le malattie dei vini 
sembrano decisamente assai eficaci da consigliarne 
ora l'applicazione ai Vini di campagna, destinati 
sia ai bastimenti della ‘dita, sia alle colonie? 
Questa questione è slita risolutà ad ‘unanimità in 
senso affermativo, ed'ecco. i fatti chie hano servito 
n formare l'opinione della Gommissione 
A. Circa) le' esperienze fatte sui vini in bottiglie 
da Pasteur, Je quali sono riportate nella grande o- 
pera che egli: ha pubblicato sotto: il titolo di ‘Studi 
‘sul vino, la Comufissione: ha potuto. presso lo stesso 





Pasteur verificare l’esittezza di alcune di esse: |, 


Così, nel 4869, un dotto viticultore, della Costa: 
d'Oro; Morey-Monge, spedì) un certo numero di Lot- 
tiglic:a Pasteur; questi ne riscaldò ‘Îa metà; 
SR ei 

Una battiglia/di ciascon gruppo fu'Sottomessa nel 
passato marzo alla Commissione, la guale iroyd' il 
vino riscaldato conservato perfettamente, mentre.il 
Vino non riscaldato aveva .Gn'gusto assai pronun- 
ciato di amerezza, il che è la malattia speciale del 
vino: di Borgogna. Ponendò una goccia di vino” nel 
microscopio; Pasteur fece: vedere alla: Commissione il 
arassita' particolare all’amarezza, 








La Gommissione osservò inoltre nel laboratorio di 
Pasteur una battiglia vuota ‘per î due terzi, chiusa 
somplicemente con un turacciolo di legno, ela di cui 
etichetta faceva conoscere come si, éra: cominci 
vuotare il'8 ‘di giugno 4865. Il vino dei più comu- 
nÎ, non avendo costato ‘che 45 centesimi. il litro, 
‘aveva preso il. colore’ proprio dei viaî: vecchî, ma 
‘non manifestava al gusto alcuu' carattere ‘di acidità, 
0 di amarezza. Nella slesso ‘circostanze un: simile 
vino non riscaldato sarebbe diveanto! acido ia soli 
pochi giorni. 

2.1 processi. di Pasteur, di cul'' egli; non aveva 
fatto uso che per i vini in bottiglie, sono stati in se: 
guito applicati in grande da commercianti intelligenti 
su diversi punti: della Franoîa, specialmente ‘a Or- 
leans, Béziers ed a Narbona, 

Nella: prima di questatoittà la. Commissione ha po- 
tuto vedere funzionare l'apparecchio immaginato da 
ud abile negoziante, Rossignol, e col. quale appi- 
rechio egli ha già riscaldato circa. 3000) ettolitri. di 
vino. Questo: apparecchio; consiste ia un barile di 6 
ettolitri, il di cai fondo ‘è stato. tolto; e sostituito 
da tda'caldaja' di rame staguatd. terminata) da un 
lungo tubò, II fondo dela caldaia, piena; di acqua, 
è posto in un fornello, ed l'acqua, che; trasmette 
il uo! calore al vino che riempie il: botiale,; Quanilo 
il termometro indica la voluta: temperatura, si cessa: 
tisl far fuoco e si metta il viuo,nei barili: destinati 
‘a conservarlo. Ioterrogato Rossignol! sul valore di 
‘questo processo; rispose poter. dire; solamente; che 
dopochè' spediva aî' suoi clienti; i. vini sottomessi al 
riscaldamento, non aveva mai ricevuto da' essi! al- 
cùn rimprovero, mentre per. 10 innanzi i lagni.e- 
rano assai. frequenti. 

‘A' Béalers il riscaldamento, si effettua io larga 
scala ‘presso! diversi proprietari o: negozianti; con 
l’aîuto! di un) potente ‘ed ingegnoso apparato inven- 
tato da Giret:e Vinas. Quest’appatecchio comprende 
due! parti, una detta riscaldatore, l'altra. refrigera= 
tore: Il vino! portato primd in alto. ad un'altezza 
colivecicate iercà una pompa aspiranle e premente, 
penetra nel relrigeratore alla sua, base, 3'elevn sino 
alla sommità, e- possa | quindi nel riscaldatore; ove 
è riscaldato a bagno-maria;. in seguito. riturna alla 
furto: superiore del refrigeratore, e discendendo co- 




















‘munica una parte del suo: calore al' vino freddo che 
S'ionalza, e'dal ‘quale non'è.separato che da una 
sottile: parete. Uno. degl'inventori, Giret, ha fatio 
gustare ai membri della Commissione il vino 
dell'oltima; raccolta, stato; riscaldato, perchè mi- 
nacciava di tornare! acido. Questo ‘vino. è ancora 
del tutto bevibile. «Vi ha' di più; la piccola. perdita 
che; si fa:sempre quando, sì riempio una: bottiglia al 
robinetto, è: raccolta in. un vaso ‘posto al disotto 
dell'orifizio; Allorchè la Sotto-commissione' si pre- 
seutò è Giret, il vino contenuto. nel; Vaso rappre- 
‘seotava 1 perdite di una settimana. AI gusto que- 
sto. vino sembrò naturalmente ‘inferiore a quello 
della boîte,, ma: senza ‘alcun sapore acido. Giret di- 
chiard che, se non'era stato riscaldato , ‘si sarebbe 
convertito in. aceto in meno di ventiquattro: ore. 
Infine: un: negoziante! di. Béziers ha avuto’ Ja felice 
idea di comprare. tutti‘ i vini che’ cominciavatio a, 
guastarsi, di separare, per: così dite, quelli ‘ per" il 
riscaldamento, e mescolare questi vini riscaldati con 
una certa; quantitàdi vino buono. Gi fu detto chie 
produsse in; tal' guisa; una bevanda molto. ricercata, 
6 sulla quale realizzò dei forti guadagni. 

Questi; fatti confermano ciò ch'è stato ‘osservato 
in alcuni;anni nei riostri/ porti: militari. Brest e Ro- 
Sheforti meritano! particolarmente di essere nomi 
nali. 

‘A Brest una, Commissione speciale divise în. due: 
parti una ‘botte di.500 litri; dei quali una metà so- 
lamente fu: riscaldata. ad' una. temperatura: di 63 
gradi, Poi i due vini, essendo stati! messi ‘in barili 
ben preparati‘e scelti, firono posti sul. vascello 
\Jean-Bat, © fecero la campagna (del 4860: Al ri- 
torno. dell bastimento | la' Commissione dopo avere 
riconosciuto, lo. stato perfetto delle due botti 
consiatò: 

4).Che\il yino riscaldato gera: Jimpido, | dolce, 
con. quel grazioso colore d'arancio Proprio dei vini 
vecchi; 














6) Che.il vino: non riscaldato, èra ‘ugualmente | 


limpido, ma con ul sapore astringente tendente al- 
l'acido. 

L'esperienza; fatta a Rochefort, è ancora più cu- 
riosa e conoludeate:. s'introdussero irdue. vini, ri- 





| scaldato e oon riscaldato; ciascuno’ in un: fiasco di 


| Sicdome Nuova York conta. beni oltre ul milione: 
di abilanii, mentre Torino nod se pumera oggi 
che 190,00), oi, verremmio, a. pagare in ragioi 
popolazione poco, più; di quanto; pagano. i ‘cittadi 
della Repubblica americana. Ma vi ha egli paragone! 
fra i mezzi di quell'immenso emporio. di commercio: 
marittimo; (cai inno capo tatto le linee. dilnavigo- 
zione è di ferrovie di mezzo il mondo, e la nostra. 
povera città addossata alle Alpi?.Vi ha egli propor- 
Zione fra la Nsiri città che vede piuttosto sce 
mare, che accresceti il numero, dei suioî abitanti, 
0 quella: vigorosa (cità cho in \settanl’anbi Vide sei 
volte duplicarsi Ja sua popolazione?’ No' certamente; 
ognuno ‘Vede. chiaro /che per noi dieci lira pesano’ 
di più che ‘quaranta colt; 

Ma vi ba di più le\imposte che ci pagano ja 
America sono. ord; eccezionalmente gravi, perchè 
esse servono mon ‘fo alle spese ordinarie; ma an- 
cora all’estiizioner dei dèbit' contratti ‘durante ‘la 
grorra; mentre noî; mon, ostante lo: spaventoso. aî- 
crescersi dei balzelli,: vediamo sempre il: disavanzo 
minaccioso  assiderare oguî nostro. sviluppo! ecorio= 
mico. Colà dal 1866 in'poi. Si estinguono 950 mi 
liodi all'anno di debito;\ da' noi, non ostante le seme. 
pre rosee previsioni, mon” stante le replicata e's0- 
lenni promesse; bisogna ogni anno dare-uno sguardo 
alla casa per vedére ‘se si trowa. incor materia sd 
ua qualche scrocchio; ‘ieri 16 /forgovie, i canali, i 
beni demaniali s- gli ‘ecclesi: tioti ‘oggi i tabacchi, 
domani forse il Toto 0. il'ma a; finchè si cadrà 
coine la ‘Turchia o. la Spagaa nell'ultimo grado dello 
credito: : 

In conclusione: se il Corriere mercantile riporiò 
lamenti: deì contribuenti. di Nuova: York per con- 
solarci col: paragone,; ovvero: per: dimostrare che il 
regime di accentramento amministrativo feliccmente 
dominante in Italia, è il migliore | nell'6 
mondi: possibili erediamb' che‘ fi sbaglineo® 
© 'noî più chie ini siamo) Gonvinti dif doverele' n° 
‘battere per quet principii. di larga libertà//@ha su: 
scitatido l'attività e, l'energia individuale noBilitano 
l'uomo, e' rendono infallibilivente le nazioni ‘grandi, 
prospere e poleni È 


A'PTI UFFICIALI 


Da Gassetta Ufficiale del 96, dicembra'roca: | lb 
1 Un regio deereto (14717) /del ‘18° noveme. 






































tiro, con'il' qualo' è approvata l'annessa tabella che’ sta: 
bilico il nuovo ruolo degl'impiegati; della ‘ Dirtitoma' gs! 
nerale della imposta dirette. 





una capacità dî 40 litri, e (che fa riempiuto a metà 
Ogni fiasco fu chiuso con un tnraeciolo di legato 
|.traversato, da un'tubo di ‘vetro, il quale metteva in 
comunicazione l'interno del fiasco'con l'aria ‘esterna 
impedendo 'introdizione della’ polvere. Il fiasco 
contenente il vino. riscaldato. fu finalmente! posto 
nella fabbrica d'aceto di Ruchefort, ove' rimase per) 
44 giorni. Alla fine di questo intervallo avendo con- 
statato'che il vino! non si era modificato; si'[poss a 
lato dell primo quello! noù riscaldato, @ vi siylasciò 
per una settimana; dopo questo’ tempo si.truvò'cfie 
îl vino non riscaldato avea' già preso un sapore ‘a- 
cido assai pronvaziato, mebtre quello riscaldato era 
sempre inalterato; 

Infine la Commissione ba fatto essa stessa una 
‘esperienza sul vino! riscaldato in sun presenza‘a Or- 
leans. ‘Si tulsero)circa' due bicchieri da’ due' botti- 
glie contenenti l’una del’ vino! riscaldato, l'altra. dél' 
medesimo. vino non riscaldato, e quindi furono ri- 
coperte con dei turaczioli; A''capu;di tre giorni un 
velo assai ‘sensibile erasi formato sul vino noti ri 
scaldato; Fu: riconosciuto al microscopio che questo 
veloindn era forgiato ancora che) dei ‘fiori di vino 
(mycoderma; vini) ma che) nom tarderebbero molto 
a convertirsi in forî di aceto (mycoderma  acoti); 
Ora questo! vino è divenuto non’ bevibile, mentre 
quello riscaldato, abberichè sbbia perduto della sta 
forza © dalle sue qualità a cagione, dell contaltò pro. 
lungato dell'aria, non manifesta nessuna traccia di 
Ucidità, ed'è del tutto bevibile. 

Da tutto ciò risulla che' si. ricava’ un vantaggio 
considerevole a riscaldare ì vini che, devono! tra- 
portarsi ‘ed! andare in. paraggi, ove_ l'elevazione 
della semperatura, la mancanza. di. magazzini Va 
conci ‘ed'il' difetto di cure li espongono a delle al 
terazionî, le qualî' per lo mato;tiprivano di quelle 
‘qualità igieniche e fortificanti che sono ‘da desi 
rarsì. da questa eccellerite, bevanda. 

In conseguenza, sifcome si deve fare a Tolone, 
‘del prossimo -sstiembre, una spedizione dii 700%gte 
tolitri di vino, Ta Commissione insiste); perchè. ja 
cassia parle venga riscaldata, e's0 (ne. consari 
| una piccola: quantità, al'più 400 liti, ao stato na- 
| turale, per serviro' come termina ‘di paragoni 

Soconda questione: A qual‘ grado di femperorura 
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© Un regio decreta: (o. {755) dil 8 dicembre; . 
conio i pprerio te o rormo ‘opsciali phe 
Ta‘eorrispondenza telegra 
‘Gil ‘aggiunta a quello sancito, NT convenzio 
‘cdrrispondenza internazionale, e!dal regolamento. ad'esga.| 
relativo. 

Nim decreto (tumero 4756) dl ministro! dalla 
miarina fn data, del 7 dicembre, a teore dell quale 
l'elenco delle imperfezioni fisiche e, delle fufermità che 
dino: Inogo alla riforma degli inscritti di Jeva e dei mi- 
Nitari dell'eseraito; stato approvato co R. dettato dol 
G'ottoîire 1868, sarà d'ora farinnzi osservato perila ti: 
forma degli inscriti della leva di mare (ai del militari 

‘del corpo R. equipaggi, introducendovi’ Ja modificazioni 
‘acodinate nel deoreto medesimo, 

‘i ue Mik: deereti del 17 settembre o del 22 
‘novembio, con i quali le finanz dello Statò ono auto- 
‘Filone endote appezzamoiiti diltetra n'privai. 

8; WUnia ‘ditnpostatone relativa nd in impiegato 
dipeudento dal Ministero della guerra: 

6. ibimponizioni nel personale dall'ordine. giudi- 
giarlo, 











Nella sua perte! non \ufticiate; (1a Gazistta Ufficiale 








Jendo regolare di comune si, pagamento delle 

‘polo di rimpatrio de'sudditi ispettivi, Hanno stipulato, 
‘miodinol@ dichiarazioni scambiate fra i riipeltivi, mini- 
‘nri/ digli Affari cotori, [cho -16 speso di ‘trasporto doi 
sudditi dell'ano! dei due Stati, (che si trorano nol terri- 
torio dell'altro, e'elie quest'altimo intende di ‘far rina 
fiato, ximarratino a/carico del medesimo sino) alla fron: 
dice del ‘pago cul detti sudditi appartengono,» 


Cronaca Cittadina 


“11 Consigilo Comunnle è contrcoto 
‘questa sora în reduta; pubblica. 

“Sulla niearezza pubblica, — Scguitiamo 
n ricovero lettaca cho! ci parlano) degli. schiamazzi not- 
‘turni che sì faano'i Torino) e dei pericoli che ci ei cor- 
ono ‘a chi. sl 'izora nello strade della nostra, città la 
molte. Alfuni! ai questi lagui sono un' pochino csagorati: 
fon non importa: è niile bon anco che) un po' d'esagera- 
zione inaciti o zsto degli Bigenti della pubblica forza, 
‘pirchò, questo relo non vada pol fio ad arrestato, nolo 
pal gusto dlitrostare. | 

Fia quite lettere che' cl si mandano. troriamo una 
proposta, ft quale ci pare tanto acconcia che la/vogliamo 
testualmente qui riproduree: 

‘a Glfigent della Questura ogni qual! volta succedono 
ziane G@ aggressioni sono. accusati! dal pubblico. 6 dal 
‘pioenaliczo, parchè non accorsero solleciti a compiere il 


























giusti; 


* molti fatti provino Dl contrario, 6 sebbene il più delle 


Nolte ridsce. loro imposbibile comparite, come l'ombra di 
"Banco, addove gli aggressori ed-i 1udrî' attontano alla 
Wila' ed ‘allo sostanze def cittadini. 
‘© In'ogni modb; vuo] Ta Quéstira, ottenere che'i suoi 
* agcoii facciano un miglior servizio? Imiti ln potizîa russa. 
‘Invece di lasciare. che, le, guardis percorrano di notte la 
città in ogni direzione ed a loro, ball'agio; disponga che 
il servizio, sia fatto in raodo per cni i cittadiui, allorchè 
hanno; d'uopo di ricorrere; allo; medesime, sappiano ove 
trovarlo a qualinque, momento, 
‘«A'Pistroburgo!una'parto degli agenti di polizia hanno 


locgja ‘allen 
pro delle vie. Treni pasiono 
Feto aci ptt; o 


all'occorrenza 


dgmiclio {so in: cina a gori coll 


















*, Col giro attuale dertizio CA invece (che i cit- 
tadîini nè ‘fanno ove ricorrere all'evenionza di fatti dolo: 
rosî, nè lo gunrdie possono trovaraî dappertutto; per'im- 
pedicli. Ja Ritsia nl contrario il servizio dà migliori ri- 
sultati, perchè ogni cittadino sa. ovo rivolgersi per aver 
pidritamente un aiuto dalla pubblica forza ‘e questa fi il 
‘suo-dovere perché sa di essere severamente punita ne 
avvengono fatti, in presenza dei quall' nou fosse accorsa 
è prevenirne o| nd impedirne le conseguonze. 

«'Ripetiimo dunque: pensi il Governo a provvedere 
perchè in Italia la pubblica slkurerza sla organizzata al- 
trimenti; ma frattanto anche gli ‘uffici di Questura ‘im- 
partiscano ordini diversi ai loro ‘agenti, perchè i citta 
dinî possano all'occorrenza contare in'un atuto più pronto 
© nicuro dî quello clie attualmente prestano: + 
| Spiegazione, — Riceinmo la lettera seguente; 
© Giorni sono ho scritto a V. S, Ill poche righe la- 
mentando di non aver trovato inserto nell'elenco dei, de- 
‘cessi cho si pubblica nei giornali , il nome di un amico 
‘inlo morto fa dal 27 novembre scorso in uno dei nostri 
ospedali; doducendone la conseguenza che tale; ommis, 
sione, oltrecehè addimostra nel Municipio; poca, centterza 
‘statistica | il fatto, può ‘cagionare inconvenienti dannosi 
allo persone! stretto col defunto) von legami ‘d'interessi è 
‘di parentela: 

x Così jo 16 ho scritto, 

Invece , nel n.! 938 del' giornalo da V..S. diretto, 
sotto la rubrica; Spoglio di corrispondenze; leggesi: 1 che 
«i nel ‘modo stesso con coi în Torino si registrano; assai 
« male È vivi, l'ufficio di‘etato (civile tien poco conto nei 
« suoi libri dot. decessi che accadono negli‘ ospedali 

















registrare assaî male Ì viti, nò, che lo-stato cirile tonga 
Psa eurini nei bri deci ce sogno nenti 


Gepedali. 
infondata la fatfasi censura. 


con tutta la chiarezza e semplicità di cal sono capace. 
A confutazione pol di quatto serive' il signor Sindaco, 
siccomò vegio. stampato nol foglio d'oggi (26); che cioè 
* qualora i decessi negli ospedali, i quali ‘nella massimi 
è parte non appartengono x questa città, venissero com 
‘è presi nelle note pubblicate dai giornali, si avrebbe una 
« norma erronea della mortalità in Torino; # io dirò; 








da coltre vent'atini domicilio in questa città, e che ap. 
punto per essero nai altrove la pubblicazione sui gior: 


Simo ‘i Joro parenti: a 
(Segue Ta firma) 

© industria torinese. — L'infuticabile edi: 
tore! litografo O. Perrin. ha testà fatto fabbricare dellé 
‘quove macchina, litografiche, che sono, una' vera mera» 
iglia, © segnano nell'arte un vero e /noterole, progresso. 
Albiamo visto quattro macchine riunite, su ognuna, 
dello quali’ svolgendosi îl cilindro per mezzo di con- 
‘gegni meccanioi si Gitiene una lunga Ala ai incisiohi 1i- 





più colori a da ambeduo le facciate del foglio. Altra, 
macchina del Perrio è pure in. costruzione; al tratta d' 


testo ole i 





mi all'iequa forte, muovo aisteme che 





lovzehbè, massime ia Italia, essera. favorito: al aiutato: 
Ti Pertin, che ha Îì brevetto di privativa per queste 
Ao mbcchine cd’ afché per quella cHe Bitro a pibsaro 
0 Tegite È ‘quaderni Uicpi fa sì fenomenale 'amercio, ha 
fatto ‘Molto ‘e semfré béne per l'incortiggiamiento del 
l'arte grafica nella nostra città, In verità che tion si 
‘comprende perchè meritre: pullulano gli artisti e' gl'infa- 
tuati dell'arto, mentre i progetti si fabbritano ad ogui 
‘momento coù una celerità inusitata, non si debbano poi 
attuaro più di frequente; incoraggiando l'arte abbando- 
nata e ricompensando quelli che. tanto per lei si 
‘doperatono: 

= Gran Bogo. — A cominciare da lunedì, 28 cor- 
‘rante, in butti £ Tuned te venerdì, allo ore 8 di sora, nella 
consueta sala al Circolo degli Artisti, si terrà soduta or- 
dinaria per la contivuazione delle. disposizioni e lavori 
concernenti la prossima fiera. 

I Cavalieri) doll'Ordine sono pregati di intorrenir. sem- 
pri senza bisogno di ulteriore avviso. 

Un mu ‘nto del ‘questore Amour in data 

2 dicembre 1688, concede l'uso ‘dello, maschere e dei 
travestimenti per tutta la stagione del carnovale: Allegre 
lè maschere ed attenti i signori della Questura! 

Quaichio volta la Jarva sil ‘volto non sero già a nn- 
‘acoridero‘il sorriso d'una pierrette o le'grazio d'una dé- 
bardevisè; ‘tia berial'a rendere irriconoscibile il brutto. 
‘ceffo d'un malfattore ed a favorirno i reati. Allegri dun- 
‘que ed attenti | 

<” Tetti. — Questa sera al Gerbino fia Inogo dalla 
Compagnia Moro-Lîn la prima rappresentazione dello 
Miscrie dal ignori Tracetti I alettore della compagla 
‘ci avverto di due premesso che egli vorrebbe si facessero 
‘a 20 ateanì i frequentatori del'suo teatro, prima di en- 
‘rare, nel Gerbino. La prima è che la commeùla è scritta 
in italiano, ciò cha non può dirsi delle altro. edizioni 
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‘Como Ella veda, lo non ho accusata fl Manlcipio di | COS stesaà produzione che furono esposte nd altri pub: 


blici ‘d'altri teatri.” La, seconda; e la più grave, è la 
seguonte: x Non si facciano) confronti, non si venga a 
nentiro gli emuli'o.gl imitatori’ di altro artista, non sì 


È signor Sindaso di Torino ha fagione (dì tacclao | ©HOda dal nova ‘rave quel che zi chle dall'antico; Hi 


vada, in una parola, al Gerbino_per sentire, una nuova, 


“torto è chi tivi e polo parla ché i seri | Pdiaine que è; quell iitolata; «Ze miserie del 





Suardi Nusivhalo quast'oggi, al enmbio della guardia ta 
Piazan del Palammo di Gittà, alle ore.3/118, suonerà: © 


Dubtto nell'opera Aroldo deli M. Verdi: 
Partenza alle 9, da piazsa San Carlo; 





1669, 








‘due 0 tre giovinastri aprivano) l'invetrata d'una’ bottega 
d'a. rivenditore d'oli,, candela; 0: commestibili sotto i 
opici del Corso n \Piazta d'Armi, € s'impadronirano di 
tun pacco di candele steariche; mà un garzone del ondaco, 
iorane ailante) è robusto, s0 ne, accorgera, tosto, picmm- 
biva addosso ad uno dei malandrini , n. quello precisa- 
mente che aveva seco il pacco, lo caticava di cazzotti, gli 


FEACNO e quel he più monta, telo leso ieopo n | IGlSvà la irta © sopraggiunte die guardie travestita 


lo consegiiara nelle loco mani. 
Coal pur sempre avvenisse, e! questa razza di ladrun- 


‘fampare in’ ‘un ‘sol'colpo i giornali. di ‘itografia ‘col | (01 ceserebbe lo' sue imprese 


© Sgombro da Torino, — i stabilito che la | niciretto del conto che il Dirett. dic 
che' questa norma errosea si avrà pur sempre, finchè sì | traslocazioné della ‘Direzione 'generale’ dell debito pub 
ommetteranno nell'elenco) dei defunti tutti queli che | blico a Firenze avrà luogo in' dae tratti istinti; il pi 
‘nacquero, o quegli altri che; come il miò amico, tennero | mo nel meno: di; maggio, e il secondo nel‘ novembre del 


Resterà in ‘Torino una direzione compartimentale con | 1868 
nali del Joro decesso può giovare! in ilcart casi moltia- | una pianta di 50:impiogati; 


(2 Ladro mal dentro; — Iori sora verso le sotto | Prodotto del, giardino del R, Ri 











Mortà deyunciati all'ufficio della, Stato Civile 
il Giorno Si dicembre 1888... 
Scanu Giuseppa nata Conte, d'aoni 80, di Tortino — 
Garabello Antonia mata Bonifanti, id; 69; di Villatranca 
dî Piemonte. — Rattone Luigi, id. 84, di Moncalieri, 
‘praticante notaio — Traversa Andrea, id. 67, di Sestri 
Ponento, nogozianto — Giussani Tereza nata Qastagnini 
id: 4, di Torino, — Viotti Teresa, id. (55, gi Vescell 
— Fiselli Bartolomeo, id. 51, di Varallo; calzolaio — 
Fiachotti Teresa ‘nata -Bellard, id./dl, di Torino, ‘giar- 
diiera — Più 4 miuorì d'anni 7, 

Naacite dichiarate all'ufficio. dello Stato Giofle 

il giorno 97 dicembre 1808. \ 
Maschi è, femmine ‘è — Totale 19. 

Osservazioni eleorologiche fatte nell’ Omorvatorio a- 
atronomico di Torino! a metri %76 sul livello del mare 





























27 dicembre 
elsa Ba EI 
sg 88 || 
siEzEL: 35 si 
“se ii ii as |CÉ 
ci SH PEG È 








Tall 70681 (08 92]50 debole. [sèr. nur. 
da.| 7976] 80 33 [calma —leoperto 
1a | TI7A| d2 #2 (calma | lcoperto 
Wp.| FIGI] 5A GI |efmia | |eoperto 
Api] 7988 se Ti [calma coperto 
9 p.l 7954] 31 81 [eslnin ——leoperto 





Temperatura estrema al nord 
ini gradi contesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del.28.9,0. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
39 dicembre 1968. 
Nuscora dell Sole, oro 8 0 -— passaggio al meri. 
diano; oro 19 22 — tramonto, oro 4 dî. s 
Nascere della Lum, cre 5 4 sera. — passaggio al 
‘meridiano; — — fiera. — tramonto, oro 7 î matt. 
Giorno della Tuna 16° 
Feromeni: Luoa piena a 076 3h 87m di no 














REGIO RICOVERO, DI MENDIOITA* _ 
delle città c provincia di Torino 


Esercizio, 1807 





abilità dell'Istituto 
fa di pubblica ragione. 





{Caricamento 

MB i attivi del 18666 retro, esiti ell'ecercizio del 
Li 458440 
Fitti di caso del R: Ricovero, L. 90,785 51 È 

‘covofo »_ 80 
Rendite del Debito Pubblico» 19,977 Sì 
Interessì capitali eitazioni. della 

Bociétà Anonima » (Aso — 
Prodotto miabifatturo (netto), ‘4 711479 80 
Oblazioni, sussidi; tronchi e'ven- 

dite diverso n 33,508/68 
Sottoscrizioni volontarie a 16018— 
Prod. delle feste di ballo o teatri ».| 4,919 29 








"Totale della prima categoria L. 161,898) 51 /165,898/51 








Rimborso cspilal 





contiene riscoldare: il vino?. 

Sulle prime Pasteur portava la temperatura. del 
vino[a_75 ‘gradi centigradi. Ma. osservazioni peste- 
riori gli hanno dimostrato (che sì può limitare 
ad una temperatora* molto. meno, elevata;, Al pre- 

isogna, tenersi tra i,50 ed i 60 
gradi: Sù quéeto, panto i giudizi della Commissione 
mog sono, piati uguali. La maggioranza ha creduto, 
‘poichè non si è constatato nessun danno nell'innalza- 
meénto della (emperatura, che. sia, conveniente te 
riersi in vicinanza del limite superiore. © di stabi. 
dirò che la temperatura, del vino riscaldato si man- 
‘tenga tra i 55 e 60 gradi. La minoranza. avrebbe 
desiderato che non si, gItrgpassasse. il. 55* grado, 
‘dando per ragione anzitutto che diverrebbe, minore 
Ja piccola perdita di alcool, che accompagna: sem- 
pre il riscaldamento del vino, ed in secondo' luogo 
che il vino tornerebbe più prontomente alla tempe- 
nur ordinati Ma quegle (cose sono, di poco mo- 

trattandosi di vini ordinari; nel caso di vini 

Ga! la ria opinione sarebbe, di non oltrepassare 

158. ‘gradi, ‘per ‘evitare tutto ciò che, potrebbe di- 
‘rmiduire la ‘fragranza del vino, 

‘Terza questione. 8rd conveniente di aggiungere, 

















Îo innanzi, è necessario che! sieno lavati con del: 
l’acqua calda, 0, come è preferibile; per merzo di la dono 
un getto di vapore che distrugga ogui vegetazione 
che si fosse formata nelle pareti interne. dei; barili; 
poi devono essere. tenuti; immersi nell'acqua ,, e fi- 
‘nalmente zolforati; La zolforazione: è un'operazione 


inolto ‘interessanio in, quantochè 
disciogliendosi, nel vino, costituisce, un. impedimento 





tare pei borili , allorquaado in essi ,‘a|'causa; della 
evaporazione d’ona ‘parte; del. loro contenuto), 


desima operazione, 
Quarta questione; Quale: apparecchio; conviene ini» 
piegare per il riscaldamento. deî vini ?. 


| dalla Commissione: è' capace di una' tale produzione! 








‘come'sì fa ordinariamente, di vini riscaldati. 14 
‘per 400/di algool prima. di spedirli? 

L'aggiunia; dell'alcool ha. per oggetto nm solo di 
‘mettere i viui nella condizione di resistere, più a 
Tongo alla cause di alleramento, alle; quali verranno 
esposti; ma eziandio di ‘aumentare la loro. tonività., 
Je loro qualità foriiticanti. Al: solo punto di vista 
della conservazione ‘del liquido Pasteuc afferma il 
che ua ‘pla come, l'aggiunta, dell'alcool 
‘torna inutile: quando il vino, Ro Spitoposto al 
riscaldamento; ma na è più così al. agio di vista 
i mercati È esiga,che,i, vini presen= 


























di L 
48° mi i dii ‘s1cogì fa del. riscalda- 

conv n; aduingue aggiuugere;up Aj2:p.'0j0 
cool prima' della spedizione. S'intende ‘già che 
8 il vino si pone in borili che hanno servito per 


SIRIA 


Con quello; di Rossignol; a Orleans, sl giungeva ap- 
pena al numero di 90/ ettolitri, e con'il grande ap 


do zolloroso 


dllo sviluppo dei parassiti che l'aria potrebbe por- tà. 





faccia 1un wuoto. È inutile l’osservare che i barili! | di vapore 
contenenti il vino riscaldato. hanno da essere, ziem= 
piuti con dell Vino che sia stato, sottoposto alla me- |-i 1000.xi. 


Perciò che;'riguarda i. vini, della, marina ‘impe- | ettolitro. È vero che Ja'temperatui 
riale, il commissario. elle sussistenze: ha: dichiarato | era\assaì elevata; ma'in uno! stabi 
ghe l'apparecchio dovrebbe essere! così-{orte: dai | il vino riscaldato, dovrà passare in 
fornire in 40.ofe circa 500 ettolitri di vino riscél- | parscehib al' posto del' vapòre; e cedere 'uba parte 
dato: Nessupo_ degli apparecchi veduli funzionare | del suo) calore al ‘vino freddo, che 





‘Temperatura; del vino prima del riscaldamento 95 


Temperatura del: vapore liquefatio 90 
Numero delle: calorie assorbite dal vino ‘164990 
cedute dal vapore 174896 
Perdita di calorie 6916 
Carbone necessario per prodarre. 200 kil, 


Prezzo delcarboné a ragione di'84 lite 
fe ogni: ettolitto di. vino: riscaldato 


uesto' apparecchio produffrebbe: 592: ettolitri in 
10/ore con: una spòsa ‘totale ‘i a 6 centesimi per 












riscaldare. “© 





dotto; nel ‘primo’ per finirsi- di 
La maggioranza della 
le pareti)di'' questo apparecchio sieno fatte o di. la- 





parecchio di Giret e Vinas 00n si ottenevano! più di | mine di' puro stagnio o ai Jamiera foderata di stagvo, 


190; ettolitri. Bisognerebbe ‘averne almeno! tre', fe 


La tninbranza' opina che le' lamine di rame bene 


ciò. sarebbe  assaî incomodo.! ‘Qlicsta questione Ha | slgnate nell'iferno sieno perfettamente suficionti, 


molto preoccupato la: Commissione: Ma essa hit avo | tanto) più che l'apparecchio si può facilmente. yi 


la bella veotura | di! risolverla » in séguito \dei' con- 
sigli dell'ingegnere ' Brun , nella maniera! pi 
jleta , cioè eseguire il riscaldamento: dbl'vit 
i'ingegnoso! refrigerante di Perroy, ufficiale del Genio: 
‘marittimo ,. il quale congegno è regolarmente /im- 
piegato a bordo per la produzione dell'acqua’dolce. 
Questo appareochio. cqnsiste in una' cassa’ { 
{adrata , racchiodente' un’ serpentino ,. chie è a; 
volto liberamente dall'acqua. del‘ mare. Introdueendo 
il vapore per. uno. degli: orifizi del ‘serpentito! | si 
condensa; nelle: spire bd este sotto forma! d'acqua’ 
fiquida all'altra estremità, Se all'acqua refrigerante 
del mare sì sostituisce ill vino/a riscaldarsi, quesio 
-arà portato (rapidamente: alla ‘temperattira’ volta. 
Un refrigerante: più grando' confermò tutte lè pre- 
visioni del calcolo. Ecco i risultati d'un'esperienza 
fatta in' presenza della Commissione : 























tare, e clio‘un deposito della niateria colorante del 
vino) ricopre) subito title Je superficie, 16 quali così 
“iengono isolate’ dal ‘liquido. SÌ era! generalmente 
Sparsa la credenza che il vino dopo) riscaldalo, non 
si dovesse! meftore' ii contatto con altre pareti me- 
tallicie eh ‘con’ l'argento ed il platico, La Gom- 
iniesione ha constatato, specialmente presso Privat 
1 Thomas, che si faceva usb di condotti di puro 
rame, pér la' ragione sppraddetta, ‘cioè che le 
pareti si rivestono. rapidamente di una Vernice 
isolante. E tittaVia la Gommissione crede che non 
sia da usori il rame non stagnato, ma sibbene 
‘lello stegno più puro' che sia possibile, 

Peri apprezzare la: ibflienza dello, staguio sul vino 
riscaldato, questo: È stato passalo cinque volte di 
seguito in un piccolo serpentino di puro stagno ad 
uba temperatura di 65 gradi; poi si è fatta l'analisi 




















15 | di questo vito, nel (qule poa si è riconosciuta la 

IETIOIA DIS i? | presenza dello stagno, ma solamente traccie impon- 

SS i riscaldati in ua'ora 5920 | derobili di piombo; di rame e, div ferro, Del resto, 

span doro po il'colore e le” qualità dell vino erano inalterati. Il 
* | giudizi dell 

e A a giudizio: unanime: della Gommissione, è adunque che 


le pareti dì’stagnò non henno”nessuna influetza no- 
covole sul vino riscaldato, 
Quinta. questione. Quale destinazione. conviene 
re. ai: barili. di vino riscaldato a Tolone in. pre- 
senga della Sotto-commissione? 

Fu riscaldato in' presenza della Sotto-commissione 





il. 44 |a Tolone nel piccolo apprreschio; col'piccoloser- 


pentino in istegno il vina nella quantità di Si ba- 


I 454 8 | rili, ognuno, dei quali’ contiene cirea 250 litri di 
L: 0028 | sino. 





La Commissione è dlavviso che sarà convenieato 
imbarcare questi barili sulla fregata. Sylitle, co- 


iiziale del vino | mandata. dal capitano Brossolit,. che a fatto: patte 
imento, apposito | della Commissione. La metà;di questo. vino, potrà 
lin 'Secomdo ap- | essere consumata, verso)Ja fine del primo, Viaggio 





della’ Sybille, Ja quale riprenderà l'altra: metà l’anno 


Sprà po) intro- | veguenie, se nessuno indizio di allerazione si sarà 


inanifesta! 





Questa esperienza di due anni, per. tutte 


nimissione desidera che | Je Jatitudini sarà molto interessante: 


Riassumendo, Ja Commissione crede che : 

4. 1) riscaldamento del' vino: senza che si possa 
aftermare; che assicuri una durata indefinita, lo di 
(ande almeno per: lungo tempo qa ogni alteretit 
® merita di essere applicato specialmente: ai vini da 
Spedirsi alle colonie; è necessario. perciò» dî fore 
‘ina prima. applicazione in. grande di questo pra- 
cesso, 











peralura compresa, tra 55 e 00 gradi centigradi. 

©. Al vino riscaldato. bisogna aggiungere uu, 
118 pi 0/0. di affooì in guisa che abbia ill titolo) di 
18 pi 010/di alcool) 

4, L'apparecchio, di cul. si. dovrà, fare uso! è il 
veftigeraote di Perroy, convenientemente) modificato, 
valo ‘a dire le parti di! lacniera zingnte si devono 
rimpiazzare con quelle di stagoo, 0 di rame' forte: 
vnéhte sibgoato. 


hille i trentuno barili di vino riscaldato a Tolune 
sotto gli: occhi della Gomuissione, 





2. 1 vino; deve essere: riscaldato ad una 1ca:, 


5, Infine sarà utile imbarcare sulla passi 


& 
ì) 


qa en RA 
per 














Tegnti o donazioni » 1786687 
‘Altro entrato stzaordiuario — ‘2,000 — 
“Titolo uddizioni (Vendita cadolo)a 28,050 — 
Tolalo; della Goconda categoria L. (8,245 47 48,248.67 


‘Totale generale del. caricamento. ‘L, 217,608/8 








Scaricamento 
Residui passivi: del'1800/@ retro, pagati nell'esercizio del 





Logati per peosioni vitalizio» 6405 — 
Speso d'amminiatrazione esterna # 6,019 05 
Stipenii divoral'agli impiegati in: 


Casunli @ minute provviste» M,617/3î 


TTotalo della prima, categoriati. 907,009. 76 207,009. 70 








Total dalla ‘soconda categoria » B,828/—  t,828— 
TTotalageueralo; dello scaricamento Ti 215,607 16 
Fondo d'avanzo; del corrente caarcizio, (n (S801 82 


668 48 





‘Totale eguale. Lo 





Il Direttore di tesoteria e contabilità 
Rocco FONTANA. 
‘arino, il' 28 dicembre 1868. 





Gi scrivono : 





Rirenzo, 28 dicemibire (sora). 
Da una lsttora di Parigi che ebbi sott'occhio 
levo intorao, all'ultima riale taluni: pa 
ticolari che non fano, scevri d'interesse. Non 
solo:n Ji Moustior, mè il: Pimard! supponevano di 
* dover essare) così tosto surrogati, nei. rispa 
nistari, ma così l'uno come l'altro) ritenevonsi (per 
tal guisa sicari della (conservazione, del. portafogliu, 
clio oh avevano esitato ud impegnarsi tn'un'azione 
risulta, il primo per rispetto, alla, questione, d'0- 
€ il Secondo per rispetto ‘alle prossime e- 
lezioni ganerali, DI questaltima, circostanza,, che 
ciod-giti sî progarasse il lavorò elettorale, discorsero 

giù apertamente i giornali. 

Così non è invece. relativamante al Monatier, il 
quale alla vigilia stessa ‘di lasciara Îl posto/avea pur 
tultavia fatto ancora passi importanti oh influiszono 
necessariamente noche, sulla, politica. preseate; del 
Governo ‘francese, © spiegano. le. esilanze) n cui 
sombra essere titiora il La Vallelte, sia per condi= 
scendonza versa l’Austria alla quale il! Moustieh si 
éra dimostrato: constantemente devoto, sia per, pro-. 
puisiono versa ld Turchia, della quale: egli è uno 
dei rari ammiratori, Îl Ministro, dimissionario avea 
Jssciato dapprima che il Gabinotto, di Vienas iu 
tasso In Sublime Poria )Ad affrontare l'eventualità di 
un conllitto, e poscia erasi, mostrato disposto ad fic- 
celtera il‘ programma palitico della, Turchia, che si 
rinssrimerebbe tatto nella astensione delle potenze. 
europae: dal presente litigio: 

Fortunatiniente tal concetto; nen. elibe seruito 























alati ieri ii 


Notizie Commerciali 





caMink DI COMIENGIO! KD ARTI DI Tonino: 


























cbiogramm'; dh questinizione no deri 
ee ‘taralmento una naova, 6 più dolorosa dimi: 
‘murione di:preszi. 





&razio alla crisi sopravvenuta in Francia e si ritiene, 
per certo che il Ta Vallelte stesso avrebbe preso la 
iniziativa della proposta di un Congresso se ls Prus= 
Sia, incoraggiata ahche dalle Russia, non l'avesse 
prevenuto, 

Per, quanto, pol: riflette ill Congresso, stesso, tutto 
fuduce a' credore' che ne sia ‘assicurata ©; probabil- 
mente), prossimia la convocazione: E ‘d'altra parto il 
linguaggio. dui giornali oMciosì d'Inghilterra dimo- 





1868 Li 3,620/40 | sirando come sia regisa intepzione, dî' quel Gabineilo 
Conttiburioni ordinarie I Agi 8) che il Gongresso si restringa alla pura vertenza 
Riparazioni ordinarie dello esso greco-turca, senza ricercarne nò le cause nè le pos- 

del R. Ricovero, + 562898 sibili; conseguenze; è toltò di mezzo il pericolo! che 
‘Censì ed ;annualità. » 19,058 3 "a 


la riunione dello potenze invece di giovare alla pace 
possa contribuire a. rendere più palesi. i diss{dii ed 
‘ rendere inevitabile 0'più generale! Ja guerra. 








Ministero del voti dei doputat 

Oggi, dopo avér gettato nell'aninip dogli arti 
la paura e lo /sconforto, dopo aver. lasciata snopergse 
molte iopresa teatrali, dopo, aver posto mu nsiribi molti 














na È di quelli che vivono sugli spettacoli pubblici, il Gororno, 
SR na itpensiérifo su uo operato, gembra disposto ‘nè acco: 
No ela e gliore lo giùsto:lagnarizò dei. perseguitati ‘artisti, d'or. 


dino, ‘a/quel clio pare; la sospensione della ricosatoho det: 
‘dci sigh introiti 
Sospensione d'una; legge prima cha venga posta in at- 
ività. Dove trovar una maggiore a ‘più | eeplicita. con- 
danna della; legge. miodesima, di quella che vien ora 
data dagli ‘itoisi suol autori? Ma Gra nì facilo prevederlo! 








Leggesi:nel Corriere italian 
«Malgrado;le notizie dato, da alcuni corrispondenti di 
iornali di provincia', crediamo! che zùlla ainsi ancora 
stipulato colf casa Foull pet. Poperazione sui beni se- 
clesiagtici | dalla quale dipenderebbe ls. cessazione del 
[corso forsnto, 

“La casa Fould metterebbo. per cor 
mento in circolazione d'un quantitativo di carta superiore, 
ai bisogni del passe,, © cho quindi ‘renderabbe ‘illusorio 
“il provvedimento tazito desiderato. 
Noa eembrava Vero al alcuni di ripetere quale Aebile 
degli argomenti l'abolizione del corso {orzo ; 0 adéss0? 
fl aolito puguo! di mosche, 














‘Alcinì ‘agenti: dol! Comitat Vizione di Alano sono 
‘giunti iu Italia per indurre Garibaldi nd assumere Îl co: 
mando, del volontari: per l'indipondezza della, Grecia: 

Îl qeueralo ayreblo rifitato, in modo! perentoria j ad: 
‘ducendo a'ncuta il uo cattivo -atato di' saluto; (Corriere 
Italiano). 








QUESTIONE D'ORIENTE: 
Rammentersnno i lettori il! fatto dell'Eagsis che, 
gionto all'improvviso sui primòrdi. dello. ‘svegliarsi 
della questione orientale; fece; cradera. a; titti che 
le ostilità fossero, già cominciate, 6 ‘che Turchi e 
Greci ‘non ssi) facessero, come tutta, le potenze. dì 
questo mondo, una piccola guerra dl protGsolli pritna, 
di giungere a quella dellà canvonate. 

Eco in qual. (uado l'Enosis sì tréyò'assolita dalla 
fregata. lirca.s, 

Marie (12) a ife miglia dal porto di Syra; l'- 
nogîî, che, veltovaglia: l'insurreatone' orelese' si vide: 
d'un ‘iratto -seguitata da ‘una fregata e da'un avviso 
da'glerra' turchi. Sopra {a_fregata (si trovata] lo, 
stesso amibiraglio turco , inglese | Hobbert:Pacha, 
‘queste, navi, dh, guerra [ecero' foco a polfero! sbl- 
i l'Enosis, chie alfreltò la Sua corsa. per giungere nel 

vicino, porto. 




















 Fialto: 

















sei tolta Uto Quando il Ministero impose sul {atte ui is osa 
Manutenzione dei ricorermti  » 1IT6IT 7a O ‘abbiamo avveitito, del passo l'a maiden 
Medicinali è decorioni » 9710148 TAI 
Provvistà mobili, vestiario, lingo« giornali ministeriali, como non 

ria o bucato a di21877 voglia dire maggioranza parlamentare, 
Speso per le scuola del Rieovaron "88 — x la legge fu voiata dalla Camera, però far colpa al 





zioni, o:1a' Condizione non' notò che. 5,699 |leggiùto Hibisso, il riso teride pure al ribasso, 
cìrcavall’avenai si osservò; quilcho tendenza 


La meliga ali maritione stazionaria. Piglia FRS 
Lroceopasione principalo ata ora’ allo’ se- |? La grasiina è ricorenta. 


Una seconda ed una terza iulimazione sì (sUcce- 
detlero & guesta Volta a palle: l'Zrosis attaccala , 
risposs alla sun’ volta aprendo il fuoco sulla fregata 
lurca e cagionandovi! qualctie, danno. Giungendo ale 
fine nel porto di Syra, l’.nosis si pose in salvo, 

Poco tempo in seguito, giunse all'entrata del porto 
l'ammiraglio turco rerlamando imperiessmente e con 
minaccie la nave, pirata ‘clio invono:egli aveva per- 
‘séguitato, La risposta (u. natùralmentò un'assoluta 
ripulsa. Due mila marinal sono decisi ad assalir al- 
l'abbordaggio la: ave turca. Tutta la città di Syra 
è altamente commossa, Un battello a vapore è spe- 
ditolia tutta. fretta al Pireo per. informare il Go- 
verno di quasto avvenimento, Ua Consiglio: di Mi- 
cistri si raduna sotto Ja presideoza del Re: la na- 
‘zione greca non la che una sola e piccola, [regata 
‘all'incora al Pireo. s Noi non possiamo subire un 
\lale affronto, dicono il Re edi Miaîstri, decidendosi 
Syta l'lnion loro fregata l'edlaz, colo 
l'ordine. di imporre. all'ommiraglio. turco di. lasciar, 
tosto Syra, ed in caso'di rifiuto; di combatterlo, di 
eolarlo‘a' fondo. L'inglese. costantinopolizzato com- 
prese l'intiwazione e Jascid le. acque. di: Syra, re 
standogli il ‘Consurdo d'un po’ di polvere, / qualche 
Vela squarciata‘‘e molto, dispetto! nell'animi 

‘Siamo all'epoca del Ramazan, cioè ai: giorni delle 
prediche -fonatickie, I darwis riempiono le moschee 
predicandò ‘Ja ‘guerra santa -contro'i giaoura e riem- 
piendo i sacchi di sabbia che. gelteranno; a piene 
mani contro.i Greci nel di della battaglia. 

ll vecchio parlito turco si esilta, si preparano le 
armi si cantano i versetli del Corano. 

Gonvenîamo però che in Atene per la causa’ op- 
posta non si lavora con minor alacrità 6 Speranza. 
———_ _—_——————- 


CORRIERE DEL MATTING 


IL. PROGETTO. DI CONFERENZA. 

Non è più ia, Creta che si agita ora la questione, 
è in: Grecio. Il Gongresso è. divontato \più che mai 
into dil dilticoltà: Ya! ‘Furchia ‘avrebbe. dichiarato di 
‘non voler a nessun pstlo riconoscere 
dell'isoJa ‘sollevata. La Porta asserisce che già troppo. 
ella si compromise col riconoscere le autonomie: già 
l'Egitto, la Ramenia, la Servia sorio diventati; per:lei 
altrettanti pericoli, ‘lla ‘ha ora deciso, non transi- 
gere più colle nuove. pretese dei nuovi sallevati. 

Non si tratterebbe. quindi | più di impedire ma 
‘beviaì di cìrcoscrivere, solo la ‘guerra. 

La squadra austriaca, sotto il comando, del: con- 
trammiraglio barone di Poeck, ha lasciato; Trieste ed. 
è;giunta/a, Pola, ‘ave attende, a completare Îl: suo 
armamento, le sue provvigio 

Il contrammiraglio; partirh ‘ai priuni dì gennaio 
pelPirco!con. du fregate corazzate. e due ‘canno- 
iero. 























Da ‘una corrispondenza firentina: alla Gasseita di Mi- 
daro) togliamo quatito segna; I 

«Il signbe di Rochefort, redattore in capo! della L4A- 
terne, è aspettato n Fireoze entro la prossima settimana, 
ma non domibra'ché dobbn soggiornarti a, lunga, percio, 
ché egli. vorrà trovarsi ‘a’ Madrid per l'adunanza ‘delle 
Cdrtes costituenti. J 

‘Mi vien detto cho il signor Delesclusé; ‘redattore dell 
Riacil; che fu condannato a Parigi per la, dimostrazione 
‘Baudin e che fu così splendidamente difesò dall'avvocato 
Téone: Ganibetto, debba stabili in Genova, dovo as- 
stumerà la direzione) del giornale, quotidiano il' Dovere, » 








TT dr 


Legna forte per quint. da L. 4 
Id. dolco id, da o.8 
Fiéîo id. da» 


























DISPACGI ELETTRICI PRIVATI: 
+ (Agenzia: Stefani) ° 
‘Palermo, 37 dicembre (QOUB): = 

1 Principi sono partiti alle ore 9 112. La popola: 3 
zione ‘affollati Jibgo il Gorso e la Marida salutay 
cordialissimamente con unanimi | appldusi; NUmarose 
imbarcazioni lî seguivano plaudendo sino ‘alla fre= 
fata. 1 giornali pubblicano; una lettera, del pritcipè 
ali gonerale Medici, part 

Il principe si dice commesso e riconossente ‘pel, 
sitbpgtio ed unanime accoglimento d'ogni classe dei 
cittadini di Palermo e dellé Agplitazioni delllisola; * 
Droga il gereràlo di ‘essere Înterprete presso i Sicie 
lianî/ di tal: sentimenti, egli; che perseteravdo nella 
‘sua opera riparatricè con singolare zelo e sollecita: 
dine: si rese benemerito della' paltfa éd' amato! dalla 

popolaziohe. Conchiuds: La! Principessa. Margherità a 
‘ad lo. partiamo cal pensiero! dî presto rivedere que: 
‘ste provinoie; infatti l'accoglienza’ Ticevata Fonipo: | 
teaci certo [bSpiare n desiderio diven 

lori fu inauguno il tronco. ferroviaria, da Terr 
mini a Cerda coll'intervéoto. del: principe. Umberto, 

-. Firenie, 91 dicembre (otte). 

La dizione srcentisce chie il’ Minisiro “delle. fis 
nanze, in seguito. A centi esperienze fatto, ‘abbia 
deciso. di' rinunziare al contatore, mecganico. 
Parigi 37) dicembre (dolo)? 
L'Etondand dig chiò ron ‘è ‘ancora fissato nè Îl 
luogo, nè'la dafà' della conferenza. Nulla ancora at 
sa sull’adesione! della, Turchia: La riunione della 
conferenza è molto:] probabile. (ma nulla bavri di 
definitivo., d Di 

Io. stesso, giorbale ‘smentisce che de Gramimoni 
Sa (chiamalo‘a Parigi.) ji, 

La dxoricè @ la: Patrie danos identiche icforma= 
zioni. n 

La France dice; chat Polare inostrinsi himata 


‘dalle più condillanti intenzi 
La Patrîe assichra ‘che’ PAliinao a dichiarato, 


che il'prinsipio dell'integrità’ dell'Impero ‘ottomano! 
deva essere posto fuori dî qualsiasi: discussibne. 
Lisbon, 31 dicembre. 
Somodaos fi nomina miami ele ina, È; 
dubbio che'il Mitistero possa mantanersi. 
Madrid; 20) dicembre; 
‘Assicurasi che. il Goyérdo, CIS \duove ect] 
nomie: modificanda le: di IAC 
igrandî” governi e sopprimettdo la 
dei governi dalle provincie: 
















































Stmarrimento. di libretto) niimého 34837. 
A terni, dei regolamenti: del. Cisa di riparo 


mio; 
Essendo’ stata fatta dichiarazione” i ped n 
librettò) ‘numéro ttenlnbmita] ottocento trent 


spedito. 14 gennio 1868, con domanda d'altro libretto; 
‘Si avverte chi' possa avervi. interesse 

di: presentare, all'Ulicio, della Gaspa, 10m, più; and 
del 2 gennaio 1889, i motivi che avesse d'oppore 











tal (orme; 
lasciato al i 
alle: isultanzo dei regisuri, el golla’ nota: 
spedizione; & che'il ibrettk prio restar 










dallUicio della Gussa di sparo (via 
Bellesia n. î) il 2 dicembie 1868; 
ì | ul Segretario Capo dj Fida 
a fd 





















T0.d.860 Dita sedili i stati Sordi 
1: lp in) 

10 a 3.50] Oliganini (850: Pf dl ma 
Asia Rapa aziona Contratti. m. in 








Sha 































inpaccio speciale 
A 5 05 Oggi passarono alla Condisiono 86.balle.|| 16, Viteli di =. 95a 100 id 


Giorno organzini; 23 balle trame, 96 ballo greggio, | 12 Ide ‘da n 808 80 it 





precedente pesato 10 balle, — Peso totalo: 8,120 chilo- | 125'Moggie da ‘» 65m S20 caduia. 
Consolidati Inglesi L. 9998 ——|granni hi “D fieno nei dintorni vale lire 1 05 al miri 
8/0{îl Frances # 1005 70.18] tavsaeoos,26 dicembro. — Vendite d'‘co- |a a paglia cent, 50, 
5.010 Italiano. n DTT 57 20|tonl a) balle: “e 
Ax; del Cred. mob: Italiano + — — — =| Mercato formitsimo. ‘MERCATO, DI CASALE. 
là. Francoso 2991 — 292— | Midaling Orionna 10 718 d.; Fair Diolterah (ostea corrispondenza). 


Bi as TAs nl 616 È 11 framento sul nostro mereato tende ‘all 
endita settimanale 0 balle 
Vittorio Emanuele -—L —— —=— — portano 8 Mi coton ALUO PARO | Pax, Il iso ni mantence sazionatio; © 1a 


Lombarde » 416. 491 — |— Deponito 354,000. balle, ‘meliga. seguò un notevole ribasso” 

Romane ® * —— ——| manonnerna, 84 dicembre. — Mercato | Il prezzo del feno subì un lieve. ribnaso 
fano ari era ‘Mercato, poco; animat 

a Yonx,al dicembre. — Cotone MI@. | Press dti cercati! venduti in questa città 

dine lg Uplaad 28 10 cant ‘dal 19 al 99 dicembre 1968. 


Azioni delle ferrovie, 











BOLLETTINO SERICO, 








L'ultima sottimaua dell'anno (a cagione] > roemre Itom 8a » 30.30 
delle foste o dogli inventari è sempre la MERCATO DI CHIVASSO, ‘Riso ît quali " a 7678 
pcitaa' d'affari; quest'anno poi ai: può dire (Nostra corrispondenza). Ta a . 
nula ‘o difatti la piazza di Torino Kala int- | 12 dicembre. — Ii frumento: tende alquanto | Meliga 1° qual, * 
‘tura di un' bollettino affatto scerro di quota» cor, -nella* segala (si osservò quelchej - Idem «Ba » nil S0 













(Bole). Frumento l'a per ogui sttolitro 1.23 19 


Condisiono pubblica delle Sete l'ssoni TI poezio dale moggio segnò ai rilevante || 199 cit Vino per ettlitra da 1. Crt mabilire ialno; 0, del mio e 
1 5 (ribasso, l'Asioni Banco:Sconto: 
Bollettino delgiorno 20; dicembre 1868. La benemerita Socletà. di. Cuneo fissò il! î mercato, ei agita A IERANO Di SIVIGIIARO! sn n stai CAS, Di dI n 
Organziao colli 16: 50 1819/72 |iprezzo: dei suoi: cartoni a_24, 55. TAL 2 pel: Ali dicesbre: 
i Eccovi la distista dello vendite 6 dei pretaf Hetiro!cosoniadenea) 1) alipz 
RARI st ag |, A Marglia ni vendettero 2 ballo Mature || ghi Promento 1g. da 92 3 a 99 Nb] Cartalio.delGrelito fafiario & Paolo. ©. di 
Greggia I 520.35 |'Sria ‘a 180 franchi, Ta bogioli di focero 1900 || 150, “ra, a addi ie 019819 a 6 gU | (2E dicembre. — D frumento 6égod ua leg- | “mijn c. 420 25 4 
Atticoli diversi = n al __& ®{chil giapponesi, da’ fr, 17 a 1750; 2,000. ‘gr ia n SA ER È 14 uf | sigro riali, così pure la meligà. [Onienz mi Gia voi, 
Toti (97 Mea CTR ESA 95. » Avena dA = TOSO a SRO] IO dereabo a mnatannizro Lille sas [tg ‘Regia tabacchi C. ‘dal'anSBt 
1 SRI: Di si [43 mentare 
"Toi ne mono a tatl'oggi coll, 98; "| 84; 10,000 ch. gispponéal forati ali | 89% Metgata g; de e 1171 2 19 69], 2 Presso del eno subi un late riti ass 
* [9/50 per chilogramima: RA I È Ia paglia nubi pure un notevole rialzo. s S 
dei io dom 3a 10, da » 10 88 8.11 7 |“ stercsto molto animato. Reozar 4 n°210. 
î Da È Eccola distinta; dei prezzi : ChoMgaa peLra rc DEEIS ORSA DI TORINOG, 
BORSA DI,PARIGI — 2 dicembre. 1868, | m10mn, 2 dicembre, — Gli afaci ini sete |-10:Boi da 110702; 450 caduno, di 
i Jimiiati on pressi sempre deboli. 18 idom da »180n 30 soft ema de .86 06 0 0 0 |’ Rendita, corso legale aumen 










Segala da a 1516 016,0£ 

Riso da» 9252 n 3089 
Bb sel Meliga” da 2110.40/n.11.96 
V'ettalitro: 


188-quint. Îegan forte da Lu 2 50 a 3— 


du Ades still Horsa precedente? 
Comunaue nulla di Foa i 
‘nota interno) allà riunione. dellai Conferenta, 
tuttavis la Borsa di stamane ha aperto bf 
Timpretsiono di dee migliori di sobbato ni: 
4imo, e-gli-affari-furono-pib-animati;-.-— 









996 a (14 dolce dì i, A _2%0| La Rendita ni contrattò da-b7 10/a, 57.40 
=.) Fieno, tatto ma OC, ia Tuta: 
= Paglia d 508 b920 N 

sind "Tia midi sa 


e e” i REM o 


ì "iù ancotaobbab a spia 

BORSA DI TORINO la modenim causa le az, peaa ‘sconto obi 
28 dicintiro 1868, — Fondi  pabblici ST rn 10, E 0 nia pic. 

Consolidato 5010: Contratti del mini con. | che fine ‘a’ querto. 
87) 90.90.40 (67,92 112) D 45 43 95,30 Sr pas] a 


06:50 (8797), In 1g. 57 40/40/90! pel 01 
dicenibràò gia tabacchi ‘diterb BH la 1) 
ord, 


nu 
argine dagalo MI NFL Ti Presi nominale 7a. 


ftoli par. l'asno ecclesiastico. ©. del gip: iao: 5 
‘89° 60 Ù Negl e NN na Panama don 








‘(Bollettino Uffioate) 





















































Regie — Ripos 
Vittorio Emanuele — N 
poro. 
AlGeri — Riposo. O 
‘Bonsini (ore 7 ‘/,) La dramma! 
ona FI, ‘Tappresenta: 
“Don Marti Tee 
Gerbino! (ore 7 8]8) — La dra: 
‘matica compagnia Moro-Lin rap: 
o Le miserie del signor. 
, Mariintano, (ro 7) Si rp: 
pasta Been 




































le Domeniche recita di giorno. 
(ore 7) si rappresenta: 





Iliprespio. 
Tita: le\domoniche recita dii (giorno; 
‘Al Caffè Firenze tutiola sore, 


grga conoirio, vale el (cuce; 


Comune di Murazzano 
È snc la andata Metigr: Chi 
Tal etipndio di uno ire 

100 ‘pér la ‘cura dei poveri 

(Gli/‘aspiranti adno invitati n pre- 
sentare nel terminedi giorni 15 le 
loro domando documentate a questo 
ufficio. a 


Stirazzano, DA dicembre 1868. 
5957 Il Sindaco DEPETRO. 


PRESTITO-MILANO 


Estrazione fy6nnalo1869 
4° Preraio,Lx 100,000) 
Vaglia. a, «Lu 






































MOLI I 

in onde, munito di tuto Voesorrenta 
‘è: dì commercio dallo farine: e 
Dîr sorgizio pubblico, da afittare al 


té. — Rivolgersi ivi dal' pro- 
«Bitto 0. DORIA 


‘G. BORLA. 2zA 


Di prossima 


ATENEO 








© giornale ni pubblica in Torino 
tenti Eegenanila 





‘0 doll’ intrusione, 
Je /atatiatichi 
dell’AGem 





per Roma © Svizzera, Un semestre 


PIANOFORTI 


L’ Anti 


Via'San Francesco 









Stante le cure. 
la Ditta confida 
9 Maestri. 


ELEGANTI LIB 
[CON 





i pa 
dl Baar 9, Portici. 
EA 








‘anane; del 
d'America: 
sile - Patate 


hi AT, SB den hr 


Lc 





‘di Bavois. Qarignano,, Portici di 
‘ 


di ogni. soltimano. 





Le biografo del Clero contemporaneo, la teoria e la 
‘arte cristiama antica’ e moderna, Ja 
Ta bibliografia 6 Ja cronaca formazio l'argomento \priscipale 








Di TORINO 


Martedì, 29) dicembre, sì Ha 
ranno glitincamtl. per la. ven 
gni, in eletti argento, oro; 
logi, ©6c, fatti nol 








A mene 
di maggio scorto; Baki 





Lezioni di dana Bio 
cietà, date dal sig. Catamonm, solo 
‘Damigelle: e Signore di condi- 
igiatà, al f vedì 6 domenica, 

dalle ‘ore Lialle È, cd anche a ore 
iliverse du concertarsi , via di Po, 
N. 30) piano 1°, 
lezioni nei rispetti 

















(con pavi 
noce) da’ affittare 

e feste dia hallo. per tutta 
a dotte 0.seralimenté; con gaz, piano- 
firto ed arredi relativi, &:con diverse 


Gran Salone 





(cotmere unito. — ‘Recapito: via dei 
‘Ripati, N:7, piano terreno, 





Sciroppo di Mele Appiole 
per gliarito le rancedini, la tosse ed 
il'mal di ‘gola. “Egli è un pronto cal- 
‘mante , facilita. ’espettorazione;' con- 
cilia il sonno, ed Di ‘pure di ‘gusto 
sido. 
Vendi presso Boxtano Ple 

‘tro, Liquoristà | Corso” n° Piazza 
d'Armi, N° 12, Torino: AGR 








Incanto: volontario 
‘Martedì'29 corrente, sotto li por- 
tici della” Fiera, N, 26, terzo piano, 
ENTO 
ogni genere lingerie. 








Giuseppe Cavalli 
estizàiatore girato. 












GRANDE DEPOSITO 
DI CARBONI FOSSILI E COKE 
(VIA SALUZZO, N. 35. 


Recapito dalla ‘Dita. proprietaria. 
Gi Thelozan c Compagnia, 
1 


VIANDOVA, Ni 82 
VENDITA. DI PROFUMERIE 
‘Nel barraccone sotto } Portici della 


Ciora, dirimpetto alla portina della 
Birrazia © di' Pergamo cgià. Calosto, 
Nest si 





















‘pubblicazione: 


RELIGIOSO 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di istruzione ecclesiastica e popolare 





ogni lunedì; colla: approvazione. dell'Au- 





Dai 
Stage dla Ch 





‘L'abbotitmento annuo è:-diL; £@, per il Regno d'Italia e/di/L. 44 50) 


L. 550. 


L'Ufticio del Giornale è in Torino, Via Cavour, N. 1%, dove si deve 
‘rocapito per'gli abbonamenti © i reclami: doo Gi deve far 





co ARMONIUM 


ca Ditta 





COLLINO PADRE, FIGLI E C. 


‘di Paola; AX, Torino 


‘Avverte di ‘trovarsi provvista. di un ide © svariati orti li 
SAFINA TODO ho DALIGOAIL GI ore LA GIN IRINA 
Pianoforti vertienli di Germania, 


perla loro. potenza di 
i, Accordo, 


rumenti che ora 
igense del signori 





patita: 
ilottanti 
5146; 





PER STRENNE I 
IRI'ILLUSTRATI) 


(CCHE LEGATURE 


mai praticati, 
Carlo: Felice e Piazzetta | Lagrangia: 










Noci del Bra- 
di Malaga. 


R; CAFFAREL 


Fabbricante di Cioccolato, Provveditore di S. A. R..il Principe 


San. Lorenzo, Piazza Castello, 





NB. Detti ‘gepgri'‘giangono freschi e di prima mano il sabbato 


5316: 


Her 


TROMBE 


contro 


IL PASSATEMPO 


LETTURE MENSILI PER LE FAMIGLIE 





Quito periodico ha per bundiera jl motto: «Magramtone, moralità 
e diletto » ed ha pet scopo di opporsi all'isvasione) delle: mollezze: di 
ltrinipi. DA ogni mese un elegante ‘e grazioso, volume di oltre 70 pagine; 
Nel numero, venuto; testà: lla }uco_ oltre ad. altri scelti e purgnti lavori, si 
incominciò la pubblicazione di un LINGUAGGIO DEI FIORI, 
driginale italiano; diviso per stagioni è; mosi, e dettato da im notò e briéio 
scrittore. — Il prezzo d'abbuonimento è tétuitalmo: Uh ‘annos: € 

Un' semestre Mu. 3/50, — Rivolgere domande 6!vaglia\alln; Direzione del 
Pansatempo, ris Carlo Alberto, N..3I, Torino: 171 














NI sottoscritto si fa sollecito di annunziare alla. numerosa 
l'aver egli stabilito un regolare ‘contratto colle’ primarie. caso 
ed Taglosi onde farsi in ‘Torino, direttamente” centro di mercio delle inal- 
terato Lenti di pietra guareztite vere, e perciò: potore d'or intatti 
etsero in grado di niscisie al prezzo di 606, Lo it. 80, 

‘Avverte inoltre. tonere egli ne'suoì! magazzini copi 
sortimento di camocchiali panorama e di binoccoli pi 
nomate fabbriche. 

‘Torino, angolo vis Po e partici dalla Fiera, dirimpetto al negozio Fellom. 


CANE VINCENZO. 











teatro. dello: più 











lute ed energi ituite) senza spese; 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E G. DI LONDRA 
darne 


‘gonfioazia;, capogiro; aufolamento acidità; pitulta, | nausea 
vomiti, do ‘din tempo: di 
“ee 
nervi, membrane, mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, cat 
‘bronchite, tini (eonsznzione, crusca, Sadlisconia (Seperlaato: (abate, reo 
i ì, vizio 6 
eroe cenni 


Economisaa 50 volte il suo presso in altri rimedi, e'costa meno 
di un cibo' ordinario. 


"Cera 48,81 

‘Cara i diocì anni. di dispepsia e da tatti af DA TRO 
Etmnaneta Yeoman, 

153,081 1 rignor Duca di Pluskow, maresciallo dl cora; da. ana 

vizite. — N. 68,476% Salate Romaine des 'Tlea (Sabi'e Tidica), Dio nia 

‘hedetto La Kevolenta Arabica: DI BARRY ha miensò dermine’aì midi 18 


‘ai'atudori È È 
i dritti enti doni 












i Comme, parroco; — N. 66,424 riotaio ; Banigo, 
segretario! comunale di La i) da ta CENNO matta dii 
sanzione, — N. d6,210:-1l sig. Martto, dottore fa'tvédieina, da uiga gasii pl 
dello atomico che lo faceva: vomitare 180. 18° volte al 
jpazio' di otto anni, — N. 46,818: .il colonnello Walso! ‘di 

© stitichezza ostiata. — N° 49/188: il sig. Baldwin, dal 
di salute, paralitia delle uembis‘cagionata da. eccessi : di, 














ix, :8) |lintproprio' clie' quilo:nmministi atrice 


È 
ficco, “Achiso, Vinardi, ‘Gi 
"io "0 gt Berio, Basa Rata le 








Cugini Gi si = na, Garbario © 
st Liprnadi, Poriumo 6 C. — Biel, Veri — Cameri Forma An 
fre 7 Ooisaao, ia Pal and cena ‘Sigiorini 
berts — Gpuovo, Cazlo Brusa, Isola e Foa 
qs Ni Lod, Mera — Milo, Benito, TAC nd 
rile Deda matita agio some, Vasi pe 
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OFFICINE, 
GIARDINI 


e 


asciugamenti © 


5908 ‘SYINCOLO, 








‘Anna ZO, Margarita moglie 
ceilio Beonnzio e Martino madre e | 
ifgli Geninat, residenti lo duo prime } 
in ‘Torino e l'ultim 
lendo, ottenere lo, 
‘certificato del Det 
liano, 





incolamento. del 

Pibblico Ita: 
N; 80107 della rendita di Li 
340, otioposto ad ipoteca per la} 





malleveria prestata n guarentigia del- 
lerario e del pubblico dal: proctira= } 
‘tore! capo cav. Arigelo Ignazio Geni- ! 
nati loro rispottivo marito e. padre; } 
ii esercente avanti In; corte d 
fello ©. tribunale, civile. di Torino, + 
fesosi! deftinto il 20 gennaio ultimo.) 
‘scorso, diffidano chiunque, voglia ren- 
‘dersi opponente a tale svincolamento } 
a far la sua ragionato. dichiarazione 
etto gei mesi. prossimi, trascorsi. i 
‘quali in difetto diopposizione, ‘0 le | 
meditaimo risolte, verrà | provvisto a 
termini dell'art. 69. della legge 17 
‘aprilo 1859: 
‘Torino, 1 diocmbre 1868. 
Rivetta p. 0. 











5951: AUMENTO DI SESTO 


Il regio tribunale ciile © correzio» 
mal di ‘Torino (con sùa sentenza in 
data 21 dicembre 1888: pronancid.f1 
doliberamento: dei ‘beni immobili ie 
fradescritt, caduti. nella eredità dell 
fu Giovanni Duccio a favore di Grosso 
Giovatnî Alberto del vivente Giovanni 
nalo © | residente in Piossasco, dei 
lotti, primo per la somma di. 794,87, 
‘secondo per L19980; terzo Li 711.93 
‘@ quarto: por L. 825; a favore di 
Mela Maria fu Giovauni Battista mo- 
ie! gl Gsasini Giusoppo Antonio nata 
ini Corio e residente in Piossasco; del 
lotto nono per L. 4350, ed a favore 
di Goroia Giovauni fu Giuseppe, nata 
‘© Fosidento in. Piossasto, del ‘lotto 
decimo per Li: 365: 


Deserizione, degli stat 
situati in territorio: di. Piossasco, 
Lotto fr. 

‘Alteno; regione Ciamoietta 0 Terre, 
‘are 4098, coerenti Matteo Carpi 
notto, eredi della Teresa Boretti, Gia- 

into'Rostagno;0 la strada. 


Campo, regione Paraflardo, di are 
56,80, coorenti Filiberto © Giusep 
frtelli Martinatto, ‘Michelo Marti 
nato; Bruno. Maria moglie Andrea 
è la strada. 

Lotto de. i 

‘Alteno, regicne Foggere o Ribrocco, 

‘nre 29; 01, coerenti Bruno Gioauni 
‘ fracolli fu Giovanni, la bealera 0 
Tommaso Gennena fu Matteo: 

Lotto 69. Ì 

Prato,ragione Carpenelto Superiore, 
al'ro 96,62, coerenti Morello sacer= 
dotò D. Giacomo, Hruno, Cesare fu 
Giovanni, Matteo Pognarite e. Gi 
vanni 6 fratello Foppetto fu Antonio, 

Tatto do, î 

Cass, regione Borgata, composta al 
pian terreno; di mimero loi camera e 

re, con. due 

"tre. fenili i 
no terreno, om nia;.i | 
tatto. di‘are 156 più piccola pezza 
rato atiguo ‘dire 11,48 con cinta 

i muro ‘attorno alla cast, coerenti 
gli erodil TT. Giuseppe Gorlii, la 
‘contradit pubblica, ‘Msssimino Dome- 
sito; e Viotto Margherita anta Gor- 
0a, 0 la strada provinciale da Susa 
a Pintrolb: 

Lotto 102. 

Csa; ‘regione: Borgata; composte. 

‘di;una”'camerafuocolare al piano ter- 













































‘rodi; con altra. superiormente con sit 
© Lala: i comunione, (i ‘are!9, 71, 
coerenti!‘Ja ‘contrada’ pubblica, Cri 
‘tino Giuseppe, Domenico Cristino, e: 
Vigliano Gabriele: { 

inno tile per fare l'aumento + 
ldel' sesto: scade: con:tutto:il g'orno 
quattro; prossimo wenturo'ignnnio. 

Torino;' 22: dicembre 1868: 


Pavhrino! canoeltiore 














NOTIFICANZA DI SENTENZA! © 

Con'atto. 2), dicembre, 1868: dello 
‘uscire Michele Gasdoie adletto alla 
‘pretura di Torino sezioue Mfoncubisio, | 
Veni. sull'instatiza‘ della; Rose, Pe\{ 
rotti vedova: dp Michele Garous, fanto. 






della; 80h figlia minoro.farailla resi: 
debte:a: Padova; (ammeria; al bene 
ficio della, gratuita clieitoJa (con de- 
ereto 18 sgosto’ scorin, ‘intatta a 
senso dell'ari;-141' del eod. di; proc. 
civ. all algi Alessandro Maffei, 
domiciliato iu ‘Porino; ed gra di do: 
micilio, -resilonza ' dinora igagti, 
la sentenza resa allo stessa pipiura 
sotto li 17 quale vele 
to della, € 
ibi 0 spe. 
icombre| 1865. 


























| portuù. pre 


SUBASTA:\E\GRADUAZIONE” 


(IS Pubbl) 

Sulla richiesta  dòl' sacerdote. don 
Gost Hocca sf /Carlo, collegiale, 
residente ‘in Oropa, aniniesso al be 
neficio: della “gratiita» clientela. con 
daereto 6 ligosto 188 dolla Commis- 
‘sione presso il tribunale civile di Ver- 
cell; ò stesso tribunale con sentenze 
l'ottobre ultimo ha autorizzata in 
odio; di Rondoloito Gianni fu Era 
‘5eico, debitoro. prineipale, edi Vi 
ina Domonfao fui Quilico, terzo pi 
sessore, residenti la Santhià, 1a pu- 
‘basta degli stabili nel batdo relativo 
descritti 

L'incanto avrà liogo avanti i 
ribunale alle ore 9 antimeridiano del 
no. 6 del ‘prossimo ventirò. fob- 
io, © la vendita seguirà in numero 
si lotti null& base del brotzo/a ca- 
dun /lotto offerto dall'instante, e sotto 
l'osservanza, delle; condizioni api 
renti dalla sudatata sentenza, e dal 
l'accennato liando 7 dicembre. vol: 
inte. 

olo sazia sentenza fi dichiarato 
‘npertò il giudicio) di graduazione sul 
renzo ricavando dalla Vendita, © dle 
legato; per l'istruzione del: medesimo 
il signor giadico. avvocato Demetrio 
Schiapparelli, con ingiunzione ai'cre- 
ditori inscciti ed a chiunque avente 
interessa al: prezzo, di depositare lo 
Joro domando; corredate’ dal relativi 
titoli nel termine; di giorni 40/decor- 
rendi dalla notificanza del bando, ve: 
nale: 

Vercolli, 21/dicembro: 1888. 
5820 Furno pi ci 











detto 
























‘SUBASTA: E\GRADUAZIONE 
iistro aumento di sesto: 
(15 Pubbl) 
;: Domenico;. Marin 
Gallino e. Giovanna 
sidenti a 


Instanti. li 
moglie di Li 
fratello © sorella Albazio 
Colle di San Giovanni, nanti l tribi= 
‘nale civile di Saluzzo all'udienza del 
19 prossimo! gennaio, ora; meridiana, 
avrl luogo l'incanto ‘o delibramento. 
del seguente stabile’ subastato sili 
Chiatfredo;e Gionnni fratelli Ang! 
Jaite fu: Bernardino, colla mentenzu 
del 10 volgento dicembre. 

Gontisto detto stabile in una casa 

golio'iue adiacenza, foro o camere; 
Sita sulla piazza d' Lagnasco, dl 
seporrà all'asta sul presco di L. 175 
compreso l'aumento di sesto, ed alle 
‘altre condizioni risultanti dal relativo 
Hando venaie del 19 corrente: dicem 
bre; autontico, Galfrà. 
l prezzo ricavando da detta su- 
basta trovasi aperto il giudico dî 
graduazione alla: cui istruzione si de- 
pitd. il sig. giudico; cav. Dellachiesa 
coll'rdine. aî (creditori inseritti dl 
produrre, fra’ giorni 31 dalla. notifi- 
e60za' del primo bando nilla: cancel- 
leria di detto, tribunale 16 loro moti- 
vato domando di collocazione (coi ti- 
toli giustificativi. 

'Baluzz0, 29: dicembre 1868; 
5agt G. Signorilo p. 0. 


CONTRATTO DI SOCIETÀ 


Con scrittura 2 dicembrò 1868, re- 
rata ‘a ‘Torino_il 21 stesso’ mese 
RIN: 10707, e' depositata al Trib 

fiale ‘di commercio Il giorno suoces- 
ivo, silva Baldassare e Michele Vi- 
nelli contraaséro fra loro sccietà col 

merciale, per. la spedizione di merci 
‘# 1pro trasporto; i fondi sono comuni 
fra Ì soci che non potrazno contrarie 
passività seiza ‘il consenso d'ambi; 
tale società. correrà in Torino sotto 
la firioa Baldassare Silva 6 Comp.; 
eube il suo principio 117 detto mase, 
‘durerà ahi trò! successivi. 5981 


5068: AVIS 


Sur recoura présenté par le sicu 
Qabrae Pagtaieo Isidoro, de Valpete 
Tit, pone faire expertisî, Jos ‘blens 
immetblos. de se8. debilcure Joly 
JeaoJospl fuu Jacquos, tak po 
son fat propre, que comme adi 
nisrateor lgal du sos eutanta. mi 
Neure, ek encoro do na fe toajeure 
Foly Alexanieine do Saint-Marcel, 
"10M 1 Meat do provoquer. ia ubiis: 

ion Me larpresidene. du tribuna 
SIM dé co arvondisaoment. d'Aoste; 
n son bere dota fol. députe 
Det SO ecnert Derguei a charge 
È Colui do pretir lo Sermont. op 

dite iasortion du pre: 
DONI Ie o journal der. annoncre 
o aires sue seemea do l'ariisle 
466 cod. proc, civ. 
‘Agi, 38 dicembre, 1868 
Borrel pi: 








































































5018 (NUOVO INCANTO 


(1»: Pubbl.) 


Dietro aumentò di sesto. fattosi li 
2 comento cambre da arabolla 
Giuseppo di Vicoforie ai prezzi di 
LAO 120, 910, 10, 11D, 60, 1900, 

‘6:800, gui veansro. cot sentenza. 
di questo tribunale delli 95 ziovem- 
‘ire ultimo, deliberati! Ji Totti terzo, 
‘farlo, quinto; s6sto;settimo, ottavo, 
nono; decimo, uadécimo 6 duodetimo 
Qi beni stati ad instanza del signor 
‘Pietro! Gianolio quela cittb posti 
i vendita ia progiudicio di Sn0 An- 
toni (di Orraoa,; il sig, ‘presidente 
dello stezso tribumalfgon suo decreto 
delli I sindante, ‘eeguendo lin 
stanza, del nig._ cars Pistro) Nicolas 
‘areditore snrrogato) nelle. ragioni di 
detto sig. Giauolio, pel vubvo incanto 
i delluicivo' deliberaiento, di' detti 
Totti fssà L'udienza dol{h27 prossino 
{ti aîo 070011 aiitimeridinne. 
Nfondovi, 21 dicembre 1608. 
"Atabrogio, Rorore. 























lorino — Tip, O, Favale d C 
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